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COMUNICATO SINDACALE
               Le scriventi OO.SS. sono preoccupate per quanto sta accadendo nelle FAL.
               Ci preme ricordare al Sig. Presidente e ai Sig.ri Consiglieri del C.di.A. che se ancora esiste FAL il merito è delle scriventi. In questi anni, prima che lor Signori arrivassero, hanno difeso e contestualmente sensibilizzato la classe politica regionale circa l’utilità dei servizi FAL. Questa premessa è d’obbligo, perché la Storia non può essere né cambiata e né letta a proprio uso e consumo.
               Nell’ultimo scorcio di consigliatura, nei rapporti tra Regione e FAL è mancata la “politica”, intesa come ciò che  fa la differenza, ci è sembrato che si sia trattato di una relazione esclusivamente tecnica. Con questo non intendiamo dire che Regione Basilicata non avrebbe dovuto sottoscrivere il Contratto di Servizio o gli A.d.P. in materia di investimenti. 

               La “politica” dovrebbe indicare ciò che si vuole fare di questi servizi, come contestualizzarli nel TPL regionale e, perché no?, lo stesso modello di organizzazione aziendale. Tanto per non dimenticare chi siamo e dove dobbiamo andare, ricordiamo che la società FAL è nata per  ristrutturare i servizi ad essa affidati per poi riconsegnarli alle Regioni, in sostanza per accelerare sugli investimenti e sulla loro realizzazione. Tutte le altre questioni sono strettamente legate a questa mission. 
Prima di  andare avanti, ci preme dare atto a Regione Basilicata di essere quella che crede di più nel rilancio dei servizi FAL e questo è un elemento centrale da cui partiremo per la nostra analisi.
          La nostra preoccupazione è giustificata dalla storia aziendale che sembra ritornare in alcune situazioni attuali. Avvertiamo molta confusione nella direzione politica della Società. 
Un esempio è la gestione del contenzioso con EQUITALIA, costato 3 milioni di €, dove la confusione è stata la dimostrazione di come sia venuto meno il senso della responsabilità e della continuità amministrativa di un soggetto giuridico.   
Le spiegazioni forniteci non sono esaustive: chiediamo chiarezza. 
Dopo un periodo di maggiore equilibrio e serenità, stiamo assistendo ad una fase di  rivalutazione di dirigenti aziendali che sarebbero dovuti essere rimossi e forse anche denunciati alla Corte dei Conti. Si stanno ricostituendo gruppi di potere a cui poco importa del rilancio dei servizi FAL in Basilicata; ma sono piuttosto animati da rivalse e dalla cura del “particulare”. 
Proprio questi dirigenti e le loro strutture  hanno governato qualche anno fa l’azienda a Potenza  causandone lo sfacelo. Per fare un esempio l’inadeguatezza tecnica dei Depositi non è di oggi ma risale a quando i “ maestri” di oggi, consulenti di domani,  avevano la possibilità di operare e non lo hanno fatto. 
FAL non ha bisogno di “megadirezioni” della qualità immaginate solo per sistemazioni clientelari; ma, in vista degli oltre cinque cantieri che dovranno essere attivati in Basilicata nei prossimi mesi, di strutture tecniche e amministrative capaci  di interagire con imprese, progettisti e direttori dei lavori. 
FAL ha bisogno  di uffici capaci di seguire tutte le problematiche guidati da  persone che conoscono il territorio e ne parlano il  linguaggio.

FAL ha bisogno di personale all’esercizio per continuare a produrre i servizi che le sono stati affidati.

               Sono mesi che cerchiamo un confronto serio con FAL, ma ci si confronta solo su inezie.

               Il sindacato non è e non può essere un water che si utilizza a proprio piacimento.
               Questo documento non è esaustivo di tutte le problematiche presenti in azienda ed è per questo che chiediamo all’Assessore un incontro per affrontare dettagliatamente e responsabilmente tutte le questioni nell’interesse dei lavoratori e del territorio.              
Potenza, 13/05/2010
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